
 

 

PROTOCOLLO DI INTESA 

*********************************** 

II Istituto Comprensivo Statale Canonico V. Bascetta 
 

A.R.S. ETS Ente di Formazione Professionale 
 

a.s.f. 2025/2026 

 

 
Tra 

 

I’ Istituto Comprensivo Canonico V. Bascetta, legalmente rappresentato dalla Dirigente Scolastica 

Dott.ssa M. Catena Lupo, di seguito denominato Istituto Scolastico 

e 
 

A.R.S. Acconciatori Riuniti Siciliani ETS, Ente di Formazione Professionale Codice Accreditamento 

Macro-tipologie A-B-C-D (CIR) AAV843, giusto D.D.S. n. 1132 del 03/09/2021 ed Ente del Terzo 

Settore giusta iscrizione al RUNTS D.D.G. N. 1115 DEL 07/07/2022, con sede legale in SIRACUSA (SR), 

Via Damone n. 4, con sedi formative accreditate nel Comune di Adrano, in persona del suo legale 

rappresentante pro tempore dott. Giuseppe Maria Sassano, di seguito denominato Ente di 

Formazione 

 Visto il D. lgs. n. 275 dell'8.3.1999 - Regolamento dell'Autonomia Scolastica; 

 Visto l'art. 9 comma 1 del sopraccitato D. lgs. n. 275: “Le istituzioni scolastiche, singolarmente, 

collegate in rete o tra loro consorziate, realizzano ampliamenti dell'offerta formativa che 

tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali. I  

predetti ampliamenti consistono in ogni iniziativa coerente con le proprie finalità, in favore dei 

propri alunni…”; e comma 3: “Le istituzioni scolastiche possono promuovere e aderire a 

convenzioni o accordi stipulati a livello nazionale, regionale o locale, anche per la realizzazione 

di specifici progetti.”; 

 Visto l'Accordo del 26 gennaio 2007 tra il Presidente della Regione, il Dirigente generale del 

dipartimento pubblica istruzione, il Dirigente generale del dipartimento formazione 





 

professionale, il Dirigente generale del dipartimento Agenzia per l'impiego ed il Direttore 

generale dell'Ufficio scolastico regionale per la Sicilia del Ministero della pubblica istruzione 

pubblicato sulla GURS del 22 giugno 2007 n. 28; 

 Visto il comma 624 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 

ha stabilito che, nelle more della messa a regime della nuova normativa sull'obbligo di 

istruzione, proseguano i percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui 

all'art. 28 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

 Considerate le finalità dei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di  

durata triennale e quant'altro previsto dal predetto Accordo del 26 gennaio 2007, e in sede di 

Conferenza Stato - Regioni nonché dalle altre disposizioni vigenti in materia; 

 Vista la Legge n. 107/15: potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 

laboratorio (art. 1 comma 7 lettera i); 

 Vista la Legge n. 107/15: prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma 

di discriminazione e del bullismo, anche informatico; il potenziamento dell'inclusione 

scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio- 

sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore (art. 1 comma 7 lettera l); 

 Visto il piano dell'offerta formativa dell'Istituto Scolastico; 

 Viste le attività di interesse generale dallo Statuto dell’Ente di Formazione nel rispetto di  

quanto previsto dall’art. 5 comma 1 del D.lgs. 117/2017 afferente agli Enti del Terzo Settore; 

 Visto il progetto sperimentale per il contrasto alla dispersione scolastica “Sulle orme di 

Barbiana”; 

PREMESSO CHE 
 

 L’Istituto Comprensivo “Canonico V. Bascetta” presenta attualmente forti criticità, in 

particolare per l’altissimo tasso di evasione, abbandono e frequenza irregolare, soprattutto 

nella scuola secondaria di primo grado; 

 Questa situazione ha determinato una consistente presenza nelle classi di alunni e alunne non 

ammessi alla classe successiva a causa delle assenze, e quindi spesso pluriripetenti e 

anagraficamente più grandi rispetto al resto della classe. 

 Tali alunni rischiano di arrivare all’età di uscita dall’obbligo scolastico senza aver conseguito 

neppure il diploma di scuola secondaria di primo grado, e quindi di non riuscire a completare 



 

un percorso formativo entro l’età prevista (18 anni), finendo di fatto per ritrovarsi senza nessun 

titolo che possa avviarli a un’attività lavorativa qualificata. 

 

 

Tutto quanto premesso le due Istituzioni 

 

 
ART. 1 - Finalità 

 
 

CONVENGONO 

 

Il protocollo di intesa è lo strumento attraverso cui le due Istituzioni formalizzano le reciproche 

interazioni per la messa in atto di un intervento integrato volto ad affrontare le criticità descritte in 

premessa. 

L’azione comune dovrà perseguire le seguenti finalità: 
 

 supportare il progetto di orientamento rivolto alle alunne e agli alunni del triennio della scuola 

secondaria dell’Istituto; 

 riportare a scuola alunni e alunne in dispersione e migliorare la frequenza irregolare; 

 rimotivare e migliorare le competenze di base; 

 accompagnare le alunne e gli alunni all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione per 

evitare un’ulteriore permanenza nella scuola secondaria di primo grado. 

 
 

Art. 2 - Destinatari 
 

Le attività previste dal presente protocollo di intesa sono rivolte a: 
 

 Le alunne e gli alunni del triennio della scuola secondaria dell’Istituto per le azioni di 

orientamento; 

 Le alunne e gli alunni dell’Istituto che attraversano situazioni di particolare disagio; 

 Per tutte le altre azioni più avanti elencate, le alunne e gli alunni destinatari del progetto 

sperimentale “Sulle orme di Barbiana”, che saranno individuati dai rispettivi Consigli di Classe 

e dovranno rientrare nel seguente target: 

o hanno ripetuto più di un anno scolastico; 

o sono anagraficamente più grandi di almeno due anni rispetto all’età prevista per la classe 

frequentata; 



 

o non motivati e a forte rischio di dispersione esplicita e implicita. 

 

 
Art. 3 – Interventi 

 

Le azioni e gli interventi posti in essere saranno: 
 

 misure di supporto didattico per gli studenti per il recupero e il rinforzo delle competenze; 

 azioni di sostegno e ascolto psicologico per situazioni di particolare disagio segnalate 

dall’Istituzione Scolastica; 

 laboratori di orientamento professionale, in supporto alle alunne e agli alunni inseriti nel 

progetto sperimentale “Sulle orme di Barbiana”; 

 Patti educativi a favore dei ragazzi e delle ragazze che scelgono il ritiro parentale allo scopo di 

accompagnarli nel percorso di preparazione agli esami e favorire una loro reintegrazione nel 

sistema scolastico/formativo; 

 Tutte le misure, ad eccezione dell’ultima (Patti educativi a favore dei ragazzi che scelgono il  

ritiro parentale) si svolgeranno in orario curriculare da concordare tra le parti. Possono essere 

comunque previsti particolari eventi e/o attività in orario diverso, da concordare e autorizzare 

a cura degli esercenti la potestà genitoriale dei rispettivi alunni coinvolti. 

 

 
Art. 4 - Uso dei locali scolastici 

 

 Le parti convengono che le attività (ad eccezione dell’ultima - Patti educativi a favore dei ragazzi 

che scelgono il ritiro parentale) si svolgeranno nei locali scolastici; possono essere previste 

attività esterne con eventuali costi a carico dell’Ente di Formazione; 

 l’Istituto Scolastico mette a disposizione locali idonei da adibire a laboratori e garantisce l’uso 

dei servizi igienici e della pulizia degli ambienti comuni, la presenza di un collaboratore 

scolastico e la predisposizione dei piani di sicurezza relativi agli ambienti assegnati; 

 l’Ente di Formazione garantisce il rispetto degli ambienti e degli arredi dei locali assegnati, delle 

aree comuni e di tutte norme di sicurezza. 

 
 

Art. 5 - Responsabilità 



 

 Le parti convengono che le responsabilità relative alla sicurezza dei locali forniti in uso rimane 

in carico alla Dirigente Scolastica dell’Istituto ospitante. 

 I locali saranno assegnati in uso esclusivo all’Ente di Formazione e protetti da allarme antifurto; 

l’Istituto Scolastico declina comunque qualunque responsabilità sull’eventuale 

deterioramento, distruzione o sparizione delle attrezzature di proprietà dell’Ente di 

Formazione non derivanti da accertata responsabilità diretta dell’Istituto. 

 Le alunne e gli alunni frequentanti i laboratori di orientamento professionali - previa specifica 

autorizzazione degli esercenti la potestà genitoriale - saranno affidati al personale dell’Ente di 

Formazione che ne assume la responsabilità per tutto il tempo delle attività. 

 
 

Art. 6 - Norme finali 
 

 Il presente protocollo ha validità per il corrente anno scolastico e, d’intesa tra le parti, può 

essere modificato in ogni momento e rinnovato alla scadenza. 

 Le Parti si impegnano a fornire la massima e reciproca collaborazione per la migliore riuscita 

delle azioni e degli interventi di cui al presente protocollo. 

 
 

Adrano, 29/10/2025 

 

 
         Istituto Comprensivo                Ente di Formazione                                                                

Canonico Vincenzo Bascetta A.R.S. Acconciatori Riuniti Siciliani ETS 

La Dirigente Scolastica Il Presidente 

Dott.ssa M. Catena Lupo dott. Giuseppe Maria Sassano 
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